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Le nostre truppe adempiendo a missioni, 
qualche volta ingrate, hanno sempre sa-
puto fare opera pacifica e mantenere l'equi-
librio tra le due razze in lotta, acquistan-
dosi la benevolenza e l'affetto della popola-
zione tedesca. Credo che questo-costituisca 
il maggior riconoscimento dei loro alti meriti. 
- Noi ci inchiniamo reverenti anche di-

nanzi alle tombe di quelli,, che sono caduti 
nell'adempimento del loro dovere, e, men-
tre ringrazio l'onorevole Lanza di Trabia 
per il gentile pensiero, gli esprimo la gra-
titudine dell'esercito intero. (Approvazioni). 

Congedi. 

P R E S I D È N T E . Hanno chiesto un con-
gedo; per motivi di famiglia gli onorevoli 
Martire, di giorni 4; Angelini, di 7; Belotti 
Bortolo, di 8; Celli, di 6; per motivi di salute 
l'onorevole T roilo, di giorni 15; per ufficio pub-
blico l'onorevole Frova, di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Il ministro della giusti-
zia ha trasmesso le domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Tassinari, per con-
travvenzione agli articoli 434 e 437 del Codice 
penale: 

contro il deputato Bellone Giuseppe, 
per il reato di eccitamento ad insorgere in 
armi contro i poteri dello Stato e per contrav-
venzione all'articolo 1 della legge di pubblica 
sicurezza. 

Saranno stampate, distribuite e inviate 
alla nona Commissione. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. La prima è degli onorevoli 
Volpi, De Angelis, Rossi Francesco, Lazzari, 
Maffi, Lollini, Majolo, al ministro della giu-
stizia e degli affari di culto, « per sapere se 
sia in grado di fornire notizie circa lo stato 
in cui si trova il processo a carico degli ar-
restati per i fatti di San Lorenzo, e se può 
dichiarare che l'istruttoria penale proceda 
con tutta rapidità al fine di liberare i molti 
innocenti che in quei momenti furono, alla 
rinfusa, arrestati, e di rinviare al più pre-
sto gli altri al giudizio dei tribunali perchè 
possano addurre le loro discolpe ». 

L'onorevole sottosegretario per la giu-
stizia ha facoltà di rispondere. 

CASCINO, sottosegretario di Stato per la 
giustizia e gli affari di culto. Il processo pei 
fatti di San Lorenzo è stato oggetto di parti-
colare cura da parte della n autorità giudi-
ziaria. Nel tumulto del primo momento fu-
rono arrestati 43 individui; ma all'inizio 
della istruttoria ne furdno scarcerati 7 per 
difetto di indizi, e nei riguardi degli altri 
36 la istruttoria è pressoché ultimata. 

Yedrà ora il giudice se con gli elementi 
raccolti possa farsi luogo ad altre scarcera-
zioni. Comunque, è certo che fra giorni il 
processo sarà trasmesso alla sezione di ac-
cusa. 

Tenuto presente che i fatti avvennero in 
epoca recente (il 24 maggio u. s.) e che trat-
tasi di un processo di gran mole, con 43 im-
putati, 3 morti, 48 feriti e 200 testimoni circa, 
deve pur riconoscersi che la istruttoria non 
poteva procedere più rapidamente. 

Ad ogni modo posso assicurare che l'au-
torità giudiziaria non mancherà di compiere 
il suo dovere, nulla trascurando perchè la 
definizione del processo avvenga nel più 
breve termine possibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Volpi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VOLPI. Prendo atto delle dichiarazioni e 
delle promesse dall'onorevole sottosegretario 
per la giustizia in quanto vedo che le sue 
parole sono- tranquillanti ed hanno un con-
tenuto che potrebbe essere abbastanza sodi-
sfacente. 

Ho presentato l'interrogazione, ma con 
essa non ho voluto fare una critica all'au-
torità giudiziaria. So bene che il processo 
è stato iniziato da breve tempo, che è im-
portante. ed esige anche parecchie perizie 
che non si sono potute svolgere in tempo 
molto breve. Ma è vero anche, come è d'av-
viso ' una gran parte dell'opinione pubblica, 
che i fatti* di San Lorenzo furono gonfiati 
e che fra gli arrestati ve ne furono moltis-
simi riconosciuti assolutamente innocenti, 
subito dopo gli arresti fatti alla rinfusa in 
quella notte. 

Questa è la ragione che ci ha consigliati 
a presentare l'interrogazione; la quale è riu-
scita a farci avere dall'onorevole, sottose-
gretario per la giustizia le dichiarazioni che 
ha fatte, ed a farci sapere che l'autorità giu-
diziaria si è occupata» della cosa e pare se 
ne voglia occupare anche più intensamente. 

Mi auguro però che gli innocenti siano 
immediatamente riconosciuti tali e messi in 
libertà, in modo che possa essere calmata la 
viva agitazione che vi è nel paese e special-
mente a Roma. Non poche famiglie recla-


